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Rilevanza pubblica 

dell’attività professionale
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Art. 9 Costituzione

La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e 

la ricerca scientifica e tecnica.

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 

artistico della Nazione.
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Preambolo Direttiva CE 07/09/2005, n.36:

“La creazione architettonica, la qualità delle

costruzioni, il loro inserimento armonioso

nell'ambiente circostante, il rispetto dei paesaggi

naturali e urbani e del patrimonio collettivo e

privato sono di pubblico interesse.”
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L’etica fa parte delle qualità di un
professionista?
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Art. 2 Legge 25 aprile 1938 n. 897: 

“Coloro che non siano di specchiata
condotta morale e politica non possono
essere iscritti negli albi professionali, e, se
iscritti, debbono esserne cancellati,
osservate per la cancellazione le norme
stabilite per i provvedimenti disciplinari”.
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• La Deontologia è l’insieme delle regole di condotta etico-

sociali che qualificano una attività professionale, con

valenza prescrittiva nei confronti degli iscritti, che sono

assoggettati a sanzioni disciplinari in caso di

inosservanza.

• Il Codice Deontologico è l’esemplificazione di principi di

dignità, lealtà e decoro professionale, individuate dalla

categoria professionale e dagli organi che la

rappresentano nell’esercizio delle proprie attribuzioni di

autoregolamentazione.
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Cassazione Civile Sezioni Unite 12/12/1995 n. 12723:

“Gli ordini professionali hanno il potere,

nell’esercizio delle proprie attribuzioni di

autoregolamentazione, di emanare norme interne

di deontologia vincolanti per gli iscritti”.
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Codice Deontologico Architetti:

• 1968 Primo testo unificato delle norme di
deontologia per l’esercizio della professione di
architetto

• 15.5.1993 Nuovo testo deontologico
approvato dal CNA, convalidato dall’assemblea dei
Presidenti degli Ordini

• 1.1.2007 Codice deontologico approvato dal CNA il
20.12.2006

• 1.1.2009 Nuovo Codice deontologico

• 1.1.2014 Nuovo codice deontologico per architetti,
pianificatori, paesaggisti, conservatori, architetti iunior
e pianificatori iunior. 10



Preambolo

Il Codice Deontologico è destinato a

garantire il corretto svolgimento della

professione e, per il suo tramite, alla

compiuta realizzazione del compito che la

Società affida all’Architetto, Pianificatore,

Paesaggista, Conservatore, Architetto Iunior

e Pianificatore Iunior.
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La credibilità si fonda su una corretta condotta

professionale e si alimenta nella capacità del

Professionista di essere all’altezza del ruolo che la

Società gli affida.

Il Codice deontologico tutela la categoria quale

patrimonio che l’Architetto, il Pianificatore, il

Paesaggista, il Conservatore, l’Architetto Iunior e il

Pianificatore Iunior deve preservare per un

corretto rapporto con il Committente e per

mantenere la fiducia che la Società ripone in

ciascuna figura professionale.
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Art. 3 (Obblighi nei confronti del pubblico interesse)

1. Il Professionista ha l’obbligo di salvaguardare e
sviluppare il sistema dei valori e il patrimonio culturale
e naturalistico della comunità all’interno della quale
opera.

2. Il Professionista nell’esercizio della professione
deve vigilare con diligenza sull’impatto che le opere da
lui realizzate andranno a provocare sulla società e
sull’ambiente.

3. Il Professionista, per l'attività urbanistico-edilizia
svolta nell'esercizio della propria attività
professionale, deve rispettarne la rispondenza alle
norme di legge e di regolamento, alle prescrizioni degli
strumenti urbanistici ed alle modalità esecutive fissate
nei titoli abilitativi. 13



Art. 5 (Lealtà e correttezza)

1. Il Professionista deve basare sulla lealtà e

correttezza i rapporti e lo svolgimento della sua

attività nei confronti del proprio Ordine

professionale, del committente, dei colleghi e dei

terzi a qualunque titolo coinvolti.
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Art. 6 (Indipendenza)

1. Nell’esercizio dell’attività professionale il
Professionista ha il dovere di conservare la propria
autonomia di giudizio, tecnica e intellettuale, e di
difenderla da condizionamenti di qualunque
natura.

15



Art. 11 (Legalità)

1. Il Professionista nell’esercizio della
professione e nell’organizzazione della sua attività,
è tenuto a rispettare le leggi dello Stato,
l’ordinamento professionale e le deliberazioni
dell’Ordine.
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Art. 11 (Legalità)

4. Il Professionista è soggetto a procedimento
disciplinare per fatti anche non riguardanti
l’attività professionale, solo quando si riflettano
sulla sua reputazione professionale o
compromettano l’immagine della categoria
professionale.

5. Costituisce grave violazione deontologica,
lesiva della categoria professionale, ogni reato
punito con norme penali relativo a fenomeni di
criminalità organizzata di tipo mafioso, nonché per
concorso nell’associazione di tipo mafioso.
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Art. 14 (Rapporti con i committenti)

1. Il rapporto con il Committente è di natura

fiduciaria e deve essere improntato alla massima

lealtà e correttezza. Il Professionista deve eseguire

diligentemente l’incarico conferitogli, purché

questo non contrasti con l’interesse pubblico e

fatta salva la propria autonomia intellettuale e

tecnica.
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Art. 23 (Incarico professionale)

2. Il Professionista non deve consapevolmente

consigliare soluzioni inutilmente gravose, illecite,

fraudolente o passibili di nullità.

3. Il Professionista deve rifiutarsi di accettare

l’incarico o di prestare la propria attività quando

possa fondatamente desumere da elementi

conosciuti che la sua attività concorra a operazioni

illecite o illegittime.
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Art. 28 (Cessazione dell’incarico)

1. Il Professionista non deve proseguire l’incarico
qualora sopravvengano circostanze o vincoli che
possano influenzare la sua libertà di giudizio
ovvero condizionarne la condotta.

2. Il Professionista non deve proseguire l’incarico
se la condotta o le richieste del committente ne
impediscono il corretto svolgimento.
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GRAZIE
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